
 

  

COORDINAMENTI E SINDACATO PROVINCIALI LAVORATORI 
VIGILI DEL FUOCO ROMA 

Roma 25 Luglio 2013 

COMUNICATO  
 

                  A seguito della vertenza, aperta ormai da tempo da queste OO.SS   sulle difficoltà che 

vive il Comando di  Roma si sono svolti due incontri: uno presso il Ministero, presieduto dal Capo 

Dipartimento ed uno presso il Comando di Roma presieduto dal Capo del Corpo che  si è svolto  il 

giorno 23 c.m.. 

E' sicuramente un risultato importante  aver aperto una  discussione sui problemi particolari del'area 

metropolitana di Roma Capitale.  
 

Nell'incontro, svoltosi a Roma il giorno 23  , il  capo del corpo ha  ASCOLTATO  dopo tanto 

tempo, le problematiche particolari del Comando di Roma; RICONOSCIUTO come giuste le 

nostre ragioni MA RESPINTO di fatto tutte le nostre richieste. 
 

 Nessuna disponibilità per straordinarie assegnazioni di fondi per colmare le carenze 

con  rientro in servizio di personale a lavoro straordinario .  

 Nessuna apertura su finanziamenti urgenti , per riparare alcuni mezzi fuori servizio 

 Risposte evasive anche alla richiesta di maggiore autonomia  del comando nel decidere 

quali e quanti servizi di vigilanza effettuare modificando o sopprimendo la circolare 

del dipartimento che avoca al centro ogni decisione 

   Nessuna risposta anche alla richiesta di adeguare  i livelli di formazione  a quelli degli 

altri comandi.  
 

La delegazione dell'amministrazione  , non ha saputo rispondere in modo adeguato alle diverse 

richieste che si evidenziano, nella piattaforma di rivendicazione sindacale  
 

PROPONENDO IL NULLA . 
 

 Formule inadeguate e ragionieristiche, soprattutto non attuabili in tempi brevi , che non favoriscono 

la realtà operativa del Comando di Roma capitale, che va sempre di più inabissandosi,  

determinando uno stato di collasso, soprattutto negli organici e mezzi di soccorso 

E' manifesta, quindi una realtà dirigenziale lontana dal comprendere le reali esigenze del corpo 

nazionale sul territorio ed anche delle esigenze dei cittadini. 

La cosa singolare, in tutta questa storia, è che in fondo siamo riusciti  a dimostrare che noi oggi in 

Italia  abbiamo qualcosa di veramente straordinario ed unico 
 

UN CORPO SENZA TESTA 
 

Le OO.SS., unitarie  presenti nei vari livelli, nazionali , regionali e romana,non si lasceranno 

incantare , rivendicando sicurezza e professionalità operativa per i pompieri del territorio Romano, 

rilanciando nell'immediato iniziative concrete e democratiche atte a battere questo stato di cose. 
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